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alla Dieta provinciale dell' Istria 

(Discorso dell' on. Bendati) 

Eccelsa Dieta! 

Non è mia intenzioni;, nò sembrami 
d'altronde necessario," di rifare la 
storia lunga e dolorosa della nostra 
questione universitaria, nè di ripetere 
oggi qui le molteplici ragioni di di-
ritto e di fatto che stanno in favore 
della domanda degli italiani di avere 
una propria Università a Trieste. Se 
ne è tanto scritto e parlato nei qua-
rant' anni che la questione si agita, 
e le ragioni furono fatte tante volte 
valere in memoriali, in comizi di po-
polo, in seno alle Diete e al Parlamento, 
che il Governo non può certo affettare 
di ignorarle, e il ripeterle d'avvan-
taggio non sarebbe che un voler 
tediare inutilmente l'Eccelsa Camera. 
Mi limiterò quindi ad esaminarne 
l'ultima fase, la fase creata dalla 
recente disposizione ministeriale. 

Com'è noto, un dispaccio del Mi-
nistero dell'Istruzione del 26 settem-
bre p. p. dispone che, col principio 
dell' entrante anno scolastico, le cat 
tedre parallele italiane annesse alla 
Facoltà giuridica di Innsbruek, sieno 
staccate da quella Università, e co-
stituiscano un ente a sè, organica-
mente e localmente distinto. Il nuovo 
istituto porterà il nome di «Facoltà 
giuridica provvisoria con lingua ita-
liana d'insegnamento», colla sede in 
Innsbruek, avrà vita indipendente, e 
soltanto per le promozioni dovrà 
sottostare al rettorato di quella Uni-
versità. 

Per quanto il titolo stesso e le 
motivazioni che accompagnano il 
dispaccio ministeriale facciano inten-
dere che il provvedimento ha da 
avere uu carattere provvisorio, in 
attesa che il potere legislativo dispon-
ga stabilmente delle sorti del nuovo 
istituto, noi non possiamo approvare, 
nè dirci paghi di questa inopinata 
disposizione. Sostanzialmente, essa 
non muta gran che lo stato esistente, 
perchè il titolo ampolloso posto in 
fronte al nuovo istituto non corri-
sponde affatto all' essenza della cosa. 
La nuova facoltà giuridica che, per 
essere completa, dovrebbe constare 
almeno di nove cattedre, ne avrà 
appena cinque; mentre le altre ma-
terie obbligatorie verranno insegnate 
da impiegati dello Stato, o da docenti 
dell'Università tedesca, alla quale 
perciò gli tudenti italiani dovranno 
iscriversi come straordinari. E poi, 
l'ostentata provvisorietà non ci dà 
garanzia maggiore di altrettali pro-
messe fatteci e mai mantenute. La 
nuova disposizione può avere quindi 
per noi un solo significato: clic il 
Governo ha dovuto finalmente ricono-
scere con un fatto concreto la realtà 
del nostro diritto. 

Perchè il nuovo istituto, sia pure 
in forma provvisoria, potesse essere 
da noi accolto favorevolmente, e 
considerato come una prima cristal-
lizzazione della idea per la quale da 
tanti anni combattiamo, avrebbe do-
vuto essere completo e sorgere a 
Triesto, la città da noi costantemente 
ed esclusivamente designata a sede 
della nostra Università. Il provvedi-
mento ora preso potrà aver soddi-
sfatto il legittimo orgoglio dei tede-
schi che paventavano 1' utraquizza-
zione della tedesca Università di 
Innsbruek, non mai però i nostri le-
gettimi desideri, le nostre giuste 
aspirazioni. 

Ben strano contegno questo del 
Governo nella nostra questione uni-
versitaria ! E' da quarant' anni, da 
quando cioè per l'annessione del Ve-

neto all' Italia ci fu tolta la possibi-
bilità di frequentare con effetto l'U-
niversità nazionale di Padova che 
consideravamo come nostra, che gli 
chiediamo l'istituzione di una Uni-
versità italiana. Dopo tanti anni di 
inutile attesa, ci fu un momento in 
questi ultimi tempi in cui sembrò 
che volessi^ almeno in parte., far pa-
ghi i nostri voti, concedendoci una 
facoltà giuridica nella nostra lingua. 
Indifferente se lo facesse per bene-
volenza verso di noi, o perchè, come 
era infatti il caso, vi fosse costretto 
dalle circostanze. 

Infatti essendosi resa evidente per 
la dichiarata ostilità dei tedeschi 
l'insostenibilità delle cattedre paral-
lele italiane presso l'Università di 
Innsbruek, nel Febbraio dell'anno 
scorso si venne a sapere da un Re-
scritto del Ministero dell'Istruzione, 
che, col principio dell'anno scolastico 
1904-05, le cattedre parallele italiane 
verrebbero staccate da quella Uni-
versità e collocate addirittura fuori 
del Tirolo. E il Ministro dell'Istru-
zione, nei frequenti colloqui avuti 
in proposito coi nostri deputati, non 
fece alcun mistero del fatto che i 
suoi studi erano costantemente intesi 
a trasformare le cattedre parallele 
in una completa facoltà giuridica 
italiana che dovesse avere la sua 
sede a, Trieste, la città designata 
dall' unanime nostro voto. 

Improvvisamente, quest'anno, la 
scena mutò. Le preoccupazioni poli-
tiche del Dr. Korber frustrarono l'a-
zione serena ed oggettiva del Ministro 
dell'istruzione, e la nostra questione 
universitaria, da didattica quale era 
e doveva essere, diventò una questione 
politica. Trieste, che il Dr. Ilattei, col 
consentimento di persone d'alta com-
petenza, avea giudicato città adatta-
tissima, fu posta all'indice. F poiché, 
per gli impegni presi, una decisione 
si imponeva, si lanciò il progetto ili 
Rovereto, progetto sconsigliato e poi 
combattuto dai nostri deputati, con-
dannato dalla pubblica opinione, ed 
ora coi fatti sconfessato dallo stesso 
Governo. 

Abbandonata la retta via, la sola 
che poteva condurre a buon porto, 
l'imbarazzo del Governo divenne sem-
pre maggiore. E siamo venuti cosi 
al nuovo infelice espediente, che non 
può accontentare gli italiani e scon-
tenta i tedeschi: uno di quei tanti 
mezzucci a cui è spesso costretto di 
ricorrere il Governo austriaco, inca-
pace com'è di affrontare arditamente 
e nettamente le situazioni (mei bene! 
bravo!). 

11 Govorno vorrebbe giustificare 
questo suo nuovo atto coli'urgente 
necessità di staccare dall' Università 
di Innsbruek le parallele italiane, e 
coli' impossibilità di prendere una di-
sposizione radicale senza il concorso 
del potere legislativo. Io credo invece 
che, più che il distacco dall' Univer-
sità — anche questo solo imperfetta-
mente raggiunto premeva staccare 
da quell'ambiente già dimostratosi 
inospite ed ostile, e dalla vita stu-
dentesca di quella città, questo nucleo 
di vita intellettuale italiana, perchè 
non intisichisca nel suo nascere. 
Quanto poi agli scrupoli costituzionali 
del Dr. Korber, conoscendo l'uomo 
ed il suo sistema di governo, non 
posso esserne che sorpreso, e tanto 
più, in quanto non era proprio il caso 
di averne. In primo luogo perchè, 
quanto ha inteso di fare, poteva farlo 
egualmente scegliendo Trieste a sede 
del nuovo istituto provvisorio: poi, 
perchè i fatti hanno più volte provato 
che, in casi analoghi, s'è saputo farne 
senza del potere legislativo. Lo provi 
la istituzione dell' Università czeca 
di Praga, del Politecnico czeco di 
Brunii ; e, in altro campo, la istitu-

zione »dei ginnasi di Cilli e di Pisino. 
(rari giusto!/ 

Ma. pur troppo, in questo felice 
Impero, quello che si fa tanto taciI-
menté per gli altri popoli incontra 
tutte io difficolta quando si tratti di 
noi italiani. Ne abbiamo un esempio 
recente. 

DÌ; -^quando si. agita la qtieslione-
universitaria, gii italiani associarono 
sempre al postulato massimo di una 
completa Università a Trieste, il po-
stulato minimo del temporaneo rico-
noscimento dei diplomi conseguiti 
nel Regno d'Italia. A questa loro 
equa domanda non si diede mai a-
scolto. Apprendemmo invece recen-
temente, che un decreto ministeriale 
autorizza i croati della Cisleitania a 
compiere con piena efficacia gli studi 
legali presso 1' Università di Zagabria, 
a darvi gli esami prescritti secondo 
le norme croate, per pei esser am-
messi al servizio pubblico in questi 
paesi, salvo un previo esame com-
plementare da darsi innanzi ad una 
commissione ministeriale. 

Lungi da me ogni senso d'invidia 
per i benefizi di cui è sempre largo il 
Governo verso le altre nazionalità: 
ho voluto solo rilevare il fatto per 
farne emergere la stridente diversità 
di trattamento (approvazioni). 

F tornando all'oggetto della mia 
mozione, sorge spontanea la domanda : 
come giustifica il Governo la sua con-
trarietà a scegliere Trieste quale sede 
della facoltà giuridica italiana? 

Ne abbiamo sentite diverse delle 
ragioni, o pretesti che si vogliano di-
re: Lo spettro dell'irredentismo, l'am-
biente poco morale, la contrarietà dei 
tedeschi e, Sopratutto, la dichiarata 
opposizione degli slavi. 

Lo spettro dell'irredentismo mette 
i brividi in certi circoli di Vienna. 
Ma io credo ili essere in grado di 
tranquillare il Governo assicurandolo 
che, in questo riguardo, 1' Università 
a Trieste non ci farà diventare nè 
peggiori nò migliori di quello che 
siamo. Le fisime del dott. Korber 
sulla moralità dell'ambiente muovono 
poi al riso, se si pensa eh' egli vive 
a Vienna, dove c'è pure una grande 
Università ed altre scuole superiori. 
Quanto alla opposizione dei tedeschi 
e degli slavi, ingiusta e deplorevole 
sotto ogni riguardo, essa non deve 
imporre al Governo, se è persuaso, 
come l'ha dichiarato, di fare cosa 
giusta e doverosa, 

Lo sorti della nostra Università 
devono esser decise da noi soli. E' 
quindi nostro diritto e nostro esclu-
sivo interesse che. sorga in condizioni 
propizie e promettenti una rigogliosa 
esistenza. Per noi la sola Trieste 
offre le condizioni a ciò, ed è questa 
la ragione per citi abbiamo designato 
Trieste, e soltanto Trieste, a sede 
della nostra Università; e non saremo 
soddisfatti fino a che il Governo non 
avrà fatto pago questo legittimo no-
stro voto. 

II provvedimento provvisorio d'Inn-
sbruck segna, a mio avviso, un re-
gresso della nostra questione univer-
sitaria. E per il luogo e per la forma 
meschina, significa oltraggio alla di-
gnità del nome italiano. 

F però, se in questo grave mo-
mento io potessi indirizzare l'opinione 
publica, proporrei il boicotaggio del 
nuovo istituto creato dal Governo. 
Ciò varrebbe a significare che noi 
non siamo ancora scesi tanto in basso, 
da accettare, come i mendichi, ogni 
bricciola di pano che ci viene offerto. 

E' un diritto infine che noi facciamo 
valere, non una grazia che doman-
diamo. E questo diritto deve esserci 
concesso senza 1' umiliazione di pas 
sare sotto il bastone tedesco (Bartoli: 
che Italia non doma). Noi domandiamo 
soltanto di poter studiare a casa no-

stra. nella lingua dei nostri padri: 
e ciò non può esserci negato. Un 
popolo come il nostro, ricco di civiltà 
e di coltura, ha diritto, almeno, al 
par di ogni altro in questo stato, a 
tulti i mezzi necessari a mantenersi 
all'altezza del suo sviluppo intellet. 
filale. Se persistessero a negarceli, 
potremo sempre altamente dichiarare 
in faccia al inondo che, per noi ita-
liani, i diritti garantiti dalla costitu-
zione sono una sfacciata menzogna. 

Eccelsa Dieta ! 

Credo ili aver dimostrato a suffi-
cenza che- la facoltà giuridica prov-
visoria ora istituita ad Innsbruek 
non corrisponde ai nostri bisogni, nè 
appaga comunque la nostra legittima 
aspettazione: ed inoltre, che il Go-
verno, anche in questa questione per 
noi vitalissima, disconosce i nostri 
diritti e viene meno ai suoi doveri 
costituzionali. E però io confido che 
l'Eccelsa Dieta, in atto di protesta 
contro la recente istituzione di una 
facoltà giuridica italiana ad Innsbruek, 
e come riaffermazione del legittimo 
postulato degli italiani di avere una 
propria Università degli studi a Trie-
ste, accoglierà la seguente mia mo 
zione : 

«La Dieta provinciale protesta contro 
la istituzione di una facoltà giuridica 
italiana provvisoria nella città di 
Innsbruek, come deliberata con re-
cente dispaccio ministeriale; 

giudica il luogo scelto non adatto 
nè corrispondente ai bisogni colturali 
e nazionali degli italiani; 

ravvisa nell' asserito carattere di 
provvisorietà un pregiudizio alla sol-
lecita e razionale soluzione del loro 
problema universitario: 

e però, riaffermando 1'antico legit-
timo postulato degli italiani di queste 
regioni, di avere una propria Uni-
versità degli studi, e l'unanime loro 
voto ch'essa debba sorgere nella città 
di Trieste, invita il Governo a trasfe-
rire a Trieste la facoltà giuridica i-
taliana ora istituita ad Innsbruek, ed 
a sollecitarne il graduale sviluppo 
lino al conseguimento di una completa 
Università». (Applausi prolungati da 
parte dei deputati di maggioranza e 
del pubblico). 

[IL' ITALIANI NELL' ARGENTINA 
(Cont., vedi numero 22 . 

Il, La Stampa. 
Nel considerevole sviluppo della 

collettvità italiana che nel mondo 
divinato e scoperto dal Grande Ge-
novese ha saputo in breve volger di 
tempo costituire una nuova e gigan-
tesca Italia una influenza notevole 
l'u esercitata dalla stampa italiana. 

Per quanto la cosa sia diventata 
tanto antica da essere quasi comple-
tamente obliata, 11011 crediamo inop-
portuno il rammentare che sino a 
una quindicina d'anni fa il numeroso 
affluire delle correnti emigratorie ita-
liane a quelle plaghe non era molto 
ben visto dai naturali del paese, che, 
timorosi di una eccessiva preponde-
ranza dell'elemento italiano, si cre-
devano ad ogni momento minacciati 
nella propria indipendenza, ed il vec-
chio Sarmiento, il più geniale dei 
pubblicisti argentini, non si peritava 
di mostrare gl'Italiani emigranti come 
altrettanti boa coiistriclor, che un 
giorno finirebbero collo stritolare la 
nascente nazione tra le loro spire, 
(ili scrittori minori, per spirito d'i-
mitazione, battevano la falsa via su 
cui si era messo il maestro, e nella 
stampa argentina era un continuo 
fiorile d'insinuazioni, di sospetti e 
spesso anche d'ingiurie, contro gli 
emigrati italiani. 
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T^accomanda^ione ! 

Dovete fare un regalo? impiegate il denaro in questo modo. 

La stampa italiana allora, ebbe il 
non facile compito di smussare le 
angolosità, di chiarire gli equivoci, 
di affratellare gli sforzi degl'Italiani 
a quelli degli Argentini e di coope-
rare all' armonia e alla fusione dei 
comuni interessi. Ed i giornalisti ita-
liani furono davvero all' altezza della 
loro missione. 

I nomi di Cittadini, Blosi, Rocca, 
Rigoni-Stern, Formisano, Boselli, Ma-
grini, Vollo, Calvi, Falconi, Pisani, 
Romano, Sacchi, Paroletti, Becehia, 
Ca .andrelli, Tarnassi, Martignetti, 
Mosca, Oro, Perrone, Belcredi, e so-
pratutto del compianto ed indimenti-
cabile Attilio Valentini, rimarranno 
sempre ricordati con onore e con 
gratitudine. 

Ma passato quel periodo, che chia-
meremmo di gestazione, lo scopo 
della stampa italiana venne meno. 
Gli Argentini smesse le paure infon-
date, finirono col riconoscere che 
gì' Italiani, lungi dal costituire un 
pericolo, formavano per essi un ele-
mento d' ordine nella turbolenta loro 
vita politica, e colla lealtà che carat-
terizza quel popolo cavalleresco, non 
lesinarono agli ospiti uè incoraggia-
menti, né lodi, considerandoli, d'al-
l' ora in poi, alla stregua di fratelli. 

Cosi molti dei giornali italiani che 
in altri tempi facevano palpitare la 
la colonia italiana, andarono mano 
mano perdendo terreno sino a ricor-
rere a fusione, ed a fusione di fu-
sioni, per mantenersi in gambe. 

Ora rimane sulla breccia, come 
giornale quotidiano, la sola Patria 
degli Italiani, diretta dal cav. Basilio 
Cittadini, che in un trentennio di 
lotta ha acquistato numerosi titoli di 
benemerenza da parte degl'Italiani 
residenti in quel paese. Della reda-
zione formano parte: Prospero Aste, 
già Direttore del Caffaro eli Genova, 
Di Napoli Vita, Gino Manni, Vincenzo 
Cerniti, Luigi Ottolini, Campana, 
Salvoni, Bruno Cittadini figlio al 
Direttore e molti altri ancora, 
complessivamente un numero di 70 
persone componenti la Direzione, 
l'Amministrazione e il personale di 
servizio. 

A proposito del Direttore cav. Ba-
silio Cittadini ci sia permessa una 
digressione. L'illustre pubblicista ita-
lo-argentino, recentemente nominato 
Commendatore della Corona d'Italia 
per le alte benemerenze della sua 
missione giornalistica, ritornando a 
Buenos Aires da una visita all'Italia, 
donde mancava da lungo tempo, cosi 
scriveva nel riprendere il suo ufficio 
di direttore della Patria degli Italiani: 
«Non rivedevo la patria da nove anni. 
«La trovai bella, forte,laboriosa, lieta 
«di nuovo benessere, ricca di inizia-
«tive, balda di speranze, sicura del 
«suo avvenire. Vidi cose che mi fecero 
«balzare il cuore in petto dalla gioia. 
«L'Italia passa per un periodo di 
«rinnovamento meraviglioso; è la sua 
«seconda rinascenza nella libertà. A 
«questo stupendo risveglio di pensiero 
«e di azione si accompagnano episodi, 
«che sembrano indizio di guasto or-
«ganico, ma essi stanno invece a 
«dimostrare la esuberanza di vitalità 
«del corpo che cresce smisuratamente. 
«Quanta strada in pochi anni! Nes-
«sun'altra nazione d'Europa ha fatto, 
«nell'evo moderno, il camminilo che 
«ha fatto l'Italia; nessuno dei nuovi 
«Stati ha saputo in egual volgere di 
«tempo organizzarsi con tanta sal-
«dezza di ordini politici e floridezza 
«economica. Perciò cresce in prestigio 
«e si circonda di amici potenti; perciò 
«anche senza eccedere nelle spese 
«militari, esercita nel vecchio conti-
oliente una provvida azione di equi-
«librio ed è prezioso elemento di pace. 
«Questo ci deve confortare ed inor-
«goglire. Ma nello stesso tempo a noi, 
«lontani, il nuovo posto che occupa nel 
«mondo l'Italia impone nuovi doveri, 

«primo fra i quali il dovere della 
«concordia. Il giovane Re che con 
«saggezza somma e spirito di squisita 
«modernità regge i destini della Patria, 
«stringendomi la mano nel Quirinale, 
«mi accomiatò con queste parole 
«solenni: Dica ai connazionali, por-
tando loro il mio saluto, che virano 
«concordi nel lavoro: così onoreran-
no nel miglior modo V Italia. Iole 
«ripeto. Accolti fraternamente da un 
«popolo che ci desidera e ci ama, 
«noi dobbiamo elevarci nel suo con-
«cetto coli'unione e l'organizzazione 
«sapiente delle nostre forze, coi sen-
«timenti di concordia e di solidarietà 
«patriottica, colla salda compagine 
«di tutti gli elementi ond'è ricca la 
«collettività italiana nell'Argentina». 
E queste parole dimostrano àncora 
una volta il rispetto e la devozione 
degli Italiani dell'Argentina verso la 
Patria connine: in questa prova se-
rena di vera civiltà e di patriottismo 
vero essi possono affermarsi nel nome 
sacro d'Italia, assurgente a trionfali 
destini. 

Ma affrettiamoci a chiudere. La 
Patria degli Italiani occupa una 
bellissima palazzina in via Corrientes, 
nel centro proprio della grande città 
a due passi dalla via Florida, la più 
aristocratica e la più frequentata. 
Proprietari del giornale sono il cav. 
Cittadini ed il prof. Miniaci cosentino, 
che ne assunse la Direzione ammini-
strativa. 

La stampa settimanale italiana si 
è ristretta oggi all' Eco delle Società 
Italiane, diretto dal cav. prof. Igna-
zio Martignetti, uno degli apostoli 
instancabili delle Scuole Italiane; al 
Maldicente, che da 31 anni fa dello 
spirito di buona lega, diretto attual-
mente da Francesco Filippini; al 
0' Balilla, periodico italo- zenc i se-
portegno, diretto dall'Alzieri; l'Amico 
de! Popolo, organo dei republicani 
colà residenti, ed al Cristoforo Co-
lombo, periodico cattolico, organo 
dei Salesiani. 

Per la cronistoria: il cremonese 
prof. Luigi Desteffanis - morto po-
chi anni fa a Montevideo, professore 
in quella Università, lasciando a 
quelle Scuole Italiane una, Biblioteca 
richissima di volumi ed opere prege-
voli fondò 18(5!) il primo giornale 
italiano: L ' I ta l ia Nuora. Questa fu 
la scintilla. Difatti all' I/alia Nuova 
tennero dietro : 

lì Pungolo, La Nazione Italiana, 
L'Eco d'Italia, L'Italiano, 11 Pa-
trio/la, L'Operaio Italiano, I/indi-
pendente, La Colonia Italiana, Il 
(Iringo, Il h'orna, L'Italo-Argentino, 
L'Italia al Piata, e poi di nuovo 
Il Pungolo, Il Bersagliere, L'Italiano, 
senza contare gli altri periodici set-
timanali, mensuali e bimensuali, 

Due parole ancora sulla stampa 
del paese e poi basta, per questa 
volta. E' naturale che la stampa del 
paese abbia dovuto subire dalla 
straripante italianità una notevole 
influenza. Seguendo l'iniziativa della 
Nacion, il più notevole giornale ar-
gentino — fondato nel 1870 dal Ge-
nerale Bartolomeo Mitre —, tutti gli 
altri giornali dovettero sviluppare 
nelle loro colonne le notizie di carat-
tere italiano, accaparandosi così le 
simpatie dell' intera collettività ita-
liana che costituisce, per essa, la 
sua più numerosa clientela. 

La Nacion, La Prema, Et Pais, 
El Diario hanno ogni giorno da Ronia 
uno speciale servizio telegrafico assai 
più completo di parecchi giornali 
quotidiani che si stampano nel Regno. 
Ne di ciò ancora soddisfatti hanno 
adottato il lodevole sistema di avere 
dei redattori italiani, i quali quei 
telegrammi svolgono ed opportuna-
mente commentano. Cosi sono redat-
tori della Nacion : Giuseppe Ceppi 

redattore capo — Angelici e Vir-
gilio Vangioni ; della Prema, il 

prof. Attilio Zanetta, il prof. Mattia 
Calandrelli e Borgese ; del I'ais, Via-
nello e Nicodemi. El Diario, impor-
tante e diffuso giornale del pomerig-
gio, ha trovato necessario istituire 
una sezione italiana, affidandone la 
compilazione al noto pubblicista e 
commediografo Giuseppe Pacchierotti. 
Tutti questi giornali hanno inoltre in 
Italia i loro corrispondenti telegrafici, 
nonché corrispondenti epistolari, tra 
i quali figurano : Ferrerò, De Atnicis, 
Lombroso, Ferri, Garofalo, Vassallo, 
Paola Lombroso, Luzzatti, D'Annun-
zio, Sigele, Ferriati i ecc. Per dare 
un'idea dell'importanza che i giornali 
argentini annettono al servizio tele-
grafico dall'Italia, citeremo un solo 
dato: allorquando avvene il regicidio 
di Monza, El I'ais che, grazie alla 
solerzia del suo corrispondente cav. 
Enrico Rossi, potè darne notizia alle 
11 poni, della stessa sera in Buenos 
Aires, spendeva nel termine di un 
mese, per le notizie concernenti i 
funerali di Umberto, 1' ascensione al 
trono di Vittorio Emmanuele III, ed 
il resoconto, quasi stenografico, del 
processo Bresci, la bellezza di 85.000 
lire ! 

CRONACA PROVINCIALE 

da Rovigno 

C o n f e r e n z a d i s t r e t t u a l e dei 
m a e s t r i . La scorsa settimana in una 
sala della scuola popolare maschile eb-
be luògo la conferenza dei maestri di 
questo distretto civico sotto la pre-
sidenza dell'ispettore scolastico Vin-
cenzo Parenzan. Tema principale formò 
la disamina del progetto di un nuovo 
piano d'insegnamento per le scuole 
popolari dell'Istria, elaborato dall'i-
spettore scolastico Giuseppe Parentin. 
Ne era relatore principale questo 
maestro di rigenteDomenicoTamburin. 
Dopo lunga e viva discussione Venne 
deliberato di raccomandarlo all'au-
torità superiore per la sua approva-
zione e per l'introduzione nelle nostre 
scuole. Grande interesse destarono 
il teina «L'opera della scuola nella 
lotta contro la diffusione della tuber-
colosi» esposto brillantemente dal 
medico dott. Corradini e quello sul-
l'educazione fisica svolto dalla ma-
estra Maria Monfredini. Sulla lotta 
contro l'alcoolismo lessero pregevoli 
considerazioni il maestro Antonio 
Riosa e la maestra Maria Monfredini. 
Dissero poi con molta proprietà sul 
lavoro manuale la maestra Maria 
Tamburin e il maestro Carlo Bretz, 
e sull'introduzione di nuovi libri di 
lettura e sul modo di rendere inte-
ressante l'istruzione e migliorarne 
la frequentazione le maestre Maria 
Monfredin, Cristina Sfìligoi e Fran-
cesca Devescovi. In ultimo la maestra 
Lina Baldo tenne una lezione pratica. 

P e r una e s p o s i z i o n e p r o v i n -
c i a l e . In seguito al voto espresso 
nell' ultima seduta su proposta del 
cons. Sardotsch (v. num. precedente 
«Corrispondenza da Rovigno), la 
Camera, di commercio e d'industria 
deli' Istria si è rivolta alla Giunta 
provinciale con una nota nella quale 
la prega di adoperarsi perchè già 
nel conto preventivo della provincia 
per l'anno prossimo e quindi negli 
anni seguenti venga inserito l'impòrto 
di cor. 4000, il quale, unitamente a 
quello già stanziato dalla Camera e 
a quello che si spera ottenere dallo 
Stato, sarebbe richiesto per formare 
in dieci anni, il fondo per la spesa 
di un'esposizione provinciale indu-
striale-avicola da tenersi in una città 
della provincia entro 10 anni al più. 

Nella Nota è detto fra altro : 
«A corrispondere quindi a tale 

incarico, nella parte che riguarda la 
provincia intera, la sottoscritta si 
onora di rivolgersi ad Essa Giunta, 
colla preghiera di voler adoperarsi, 

onde già nel conto preventivo della 
provincia per l'anno 1905 e quindi 
negli anni seguenti, venga inserito 
allo scopo suddetto l'importo di cor. 
4000, che unitamente a quello della 
Camera e a quello che si ha fiducia 
di ottenere dallo Stato, sarebbe ri-
chiesto per la formazione in 10 anni 
del fondo per le spese dell'Esposizione 
in discorso. 

«Non dubita la scrivente che code-
sta Giunta sarà pure dell'avviso di 
questa Camera riguardo ai risultati 
di una simile impresa per l'economia 
dell'intera provincia. L'esempio di 
altri paesi, ove tali Esposizioni ven-
gono tenute, insegna di quanto gio-
vamento le stesse riescano ed a 
quanto servano per migliorare l'agri-
coltura, per promuovere le industrie 
e per ravvivare il commercio. — La 
nostra provincia si trova bensì attual-
mente nel riguardo ad un livello 
piuttosto basso in confronto di tante 
altre; ma il progresso in ogni ramo 
d'attività fa qui passi sempre più 
celeri, e fra 10 anni le condizioni 
nostre in ogni campo saranno certa-
mente senza confronto molto migliori, 
così da poter in una Mostra provin-
ciale affrontare anche il giudizio di 
estranei alla provincia senzti umilianti 
confronti. 

Oltre alle istituzioni già esistenti 
in provincia, che hanno a scopo il 
miglioramento delle condizioni agra-
rie, sta per iniziare la proria attività 
con sede a Trieste un «Istituto per 
il proniuovimento delle piccole indu-
strie per Trieste e l'Istria» il quale 
darà efficace impulso al rapido pro-
gredire anche in questo campo finora 
tanto negletto dell'attività industriale 
di questo distretto camerale. — E' 
lecito quindi prevedere che fra 10 
anni le condizioni dell'agricoltura e 
dell'industria d'ogni specie saranno 
tali nell' Istria, da far degnamente 
figurare questa provincia in una Mo-
stra agricola-industriale limitata alla 
provincia stessa. 

Epperò la scrivente confida, che 
anche la prima Autorità autonoma 
provinciale vorrà appoggiare moral-
mente e materialmente l'impresa 
ideata da questa Camera e si affret-
terà ora, anzitutto, approfittando del-
l'attuale sessione dietale, a presentare 
a tempo le relative sue proposte, 
cosi che queste possano esser prese 
in considerazione già all'atto della 
pertrattazione del Conto preventivo 
per il 1905. 

Buie 

E s p o s i z i o n e r e g i o n a l e di b o -
v i n i . H consiglio agrario provinciale 
col concorso del ministero d'agricol-
tura, terrà nel giorno 31 corr., alle 
Levade di Montona, dalle 9 ant. in 
poi, una esposizione regionale di bo-
vini con premi, allo scopo di inco-
raggiare gli allevatori e di migliorare 
le razze. 

Al premio possono concorrere gli 
animali allevati nei distretti giudi-
ziari di Buie, Montona, Parenzo e 
Pinguente e che trovatisi in possesso 
dell' allevatore almeno da sei mesi 
per i tori, e da un anno per le vacche. 

Possono concorrere al premio i to-
relli ed i tori da 18 mesi ai tre anni 
di età; e le mucche da 18 mesi fino 
a 5 anni. Pei tori e pei torelli vi 
saranno tre premi, uno di cor. 80, 
uno di 60 e uno di 40 ; per le vacche 
e vitelle 7 premi, cioè 2 da cor. 40, 
2 da cor. 30 e 3 da cor. 20. Le in-
scrizioni degli animali devono farsi 
presso i rispettivi consorzi agrari non 
più tardi del 29 corr. I mercanti di 
bovini non possono concorrere alla 
mostra se non sono anche allevatori. 
Sono esclusi dalla premiazione gli 
animali difettosi, o elle presentano 
segni di malgoverno o di maltratta-
menti. Gli animali dovranno presen-
tarsi nel luogo della mostra muniti 



Versate i vostri capitali alla Banca 
popolare Capodistriana, a sei anni fìsso, 
e vi renderanno il 4 V ° | o garantito netto 
di tassa rendita. 

(Vedi operazioni della Banca in IV pagina). 

La Banca popolare Capodistriana 
eseguisce LA VERIFICA di ogni specie di titoli, tanto nelle 
passate che nelle future estrazioni, conteggiando ai pro-
pri associati (verifica annuale) sino 50 pezzi soldi 5 al 
pezzo. Bl di più soldi 3 al pezzo. 

I non associati pagano 10 soldi il titolo. 
Pagamenti antecipati. 

del certificato del comune, che con-
stati l'effettivo possesso dell'animale 
esposto, e l'immunità della dimora 
da epizoozia, La giuria sarà composta 
di un delegato della Luogotenenza, 
di un delegato del consiglio agrario 
provinciale e di uno dei consorzi a-
grari compresi nell'espositura. 

da Cherso 

S t a t u t i n o n a p p r o v a t i . Non fu-
rono approvati gli statuti della costi-
tuenda «Società democratica». Diede 
motivo alla mancata approvazione un 
paragrafo dello statuto, per il quale 
in caso di scioglimento volontario, 
ciò che 11011 potrebbe succedere che 
dopo dodici anni di vita, resta ara-
ministratrice dei beni sociali la dire-
zione in carica. E' commentato il 
fatto per la contraddizione dell'auto-
rità politica che mentre approvava 
il medesimo paragrafo nello statuto 
del Circolo familiare di Pola credette 
opportuno da questo trarre argomento 
per 11011 approvare lo statuto della 
Democratica di Cherso. 

B o r s a di Studio. Il Municipio 
bandisce il concórso di studio di cor. 
200 dal locale fondo di carità. I con-
correnti devono dimostrare di appar-
tenere a famiglia domiciliata a Cherso 
almeno da 10 anni e di frequentare 
un Ginnasio dello Stato. 

Il n o s t r o n u o v o p a l a z z o sta per 
essere ultimato sulle rovine di quello 
distrutto dal fuoco nell'agosto 1903. 
E' un bel lavoro architettonico e si 
compone del pianoterra e primo piano. 
Il municipio fece murare sulla facciata 
una lapide con la soguente scritta: 

Qui 
Dove sotto la violenza del foco rovinò 

Addì XXI . Vi l i . MCMIII 
Il palazzo 

Che seppe la storia patria 
Oggi I. V i l i . MC.MIV 

Consegna questo ai futuri 
Perchè lo conservino 

Rocca d'italianità 
Il Municipio. » 

da Carcauzze 

Apprendiamo con vivo piacere che 
è stata finalmente decisa 1' erezione 
della scuola della Lega Nazionale. 

Pisino 

Società sussidiatrice per studenti poveri 
del Ginnasio reale provinciale di Pisino. — 
All' appello diretto dalla Presidenza della 
Società sussidiatrice per studenti poveri del 
Ginnasio reale provinciale di l'isino corri-
sposero ancora i seguenti Signori : 

da Trieste : dal sig. Dr. Lorenzo Loren-
zutti cor. 20. — Dal sig. Alfonso Fabris 
cor. 20. — Dal sig. L. Smolars cor. 10. — 
Dal sig. Giuseppe Zmaievich cor. 5. — Dal 
sig. Art. Soletti cor. 1. — 

da Isola : Dal sig. Don Diego Arieh cor. 
10. — 

da Pisino : Dallo studente Giorgio Coni-
ghi risparmiate durante le vacanze cor. 16. 
— Dal sig. Giovanni Monas cor. 3. — Rac-
colte alla cena d'addio del Prof. Moro cor. 
05. — 

da Pola : Dal «Giornaletto» come da esso 
già pubblicato cor. 52. 

D A U N A D O M E N I C A A L L ' A L T R A 

La Dieta. La quinta seduta si tenne 
sabato e tu dedicata quasi esclusiva-
mente ad affari di ordinaria ammi-
nistrazione. 

Bartoli a nome e con le firme di 
tutti i deputati della maggioranza i-
taliana, presenta una mozione con 
cui in riconoscenza delle beneme-
renze acquistatesi dall'on.-Campitelli 
con l'opera assidua e patriottica 
durante lo spazio di lunghi anni a 
vantaggio dell'Istria gli viene asse-
gnato dal fondo provinciale un annuo 
vitalizio di cor. 6000. In via formale 
i proponenti chiedono che la mozione 
sia discussa in una delle prossime 
sedute e deliberata senza passaggio 
ad una commissione. 

Tornasi lamenta in un'interpellanza 

al Governo il disordine che regna 
nel libro fondiario di Montona. 

Fra gli atti si trova una relazione 
della Giunta provinciale sulla costru-
zione di un edificio per l'Istituto 
agrario provinciale a Parenzo. E' 
assegnata alla commissione agraria. 

Esaurite (relatori Bubba e Ventrella) 
alcune domande di sussidi ed aumenti 
di pensione, si svolge un vivace di-
battito sulla relazione della Giunta 
agraria sulla attività del Consiglio 
agrario provinciale, su cui è relatore 
Mianich. Dopo che Mandic ebbe pai-
lato a lungo in islavo, Komparè ac-
cusa il Consiglio di parzialità contro 
gli slavi e eliiede la divisione del 
Consiglio in due sezioni, una per la 
parte italiana e I' altra per la parte 
slava della provincia. Nel corso della 
sua esposizione, narra come ad un 
alto funzionario ministeriale che anni 
or sono visitando alcuni distretti della 
provincia osservava come 1' agricol-
tura in Istria fosse in regresso di un 
secolo, un indigeno rispondesse: Sono 
appunto cent'anni che siamo sotto 
1' Austria ! 

Bennati: Manco male! 
Campitelli e Tornasi, con partico-

lare ampiezza il primo, confutano 
tutti gli appunti dell'oratore sloveno, 
rilevando come l'opera del Consiglio 
agrario provinciale sia rivolta anzi 
a particolare vantaggio delle popo-
lazioni slave. Replicano Komparè e 
Trinajstic M., ai quali controreplica 
efficacemente Ca inpitelli. 

Quindi la relazione e il conto con-
suntivo del fondo agrario provinciale 
sono approvati. 

Relatore Zarotti per la commissione 
finanziaria, clic fa alcuni appunti al-
l'attività dell'Istituto di credito fon-
diario, se ne approva il resoconto 
prò 1903, dopo un discorso slavo di 
Stanger. 

Andrijcic svolge la sua mozione 
invitante la Giunta provinciale ad 
ottenere dal Governo la rifusione ai 
Comuni delle spese per gli affari i-
nerenti alle mansioni delegate. L' o-
ratore stigmatizza fra altro il conte-
gno delle autorità governative verso 
i comuni, di cui compensano le pre-
stazioni con un trattamento troppo 
spesso inconcialiabile con le esigenze 
della più elementare civiltà. Conside-
rata l'urgenza del postulato per le 
sorti finanziarie dei Comuni, racco-
manda la sua proposta all'accettazione 
della Camera, 

Chersich espone le pratiche sinora 
fatte in argomento dalla Giunta pro-
vinciale, specialmente in una confe-
renza di capi delle amministrazioni 
autonome provinciali tenutasi anni 
or sono in Vienna e con un'inchiesta 
iniziata fra i Comuni, dei quali sinora 
non tutti risposero. Sarà lieto se un 
voto della Dieta suffragherà le pra-
tiche della Giunta. Parlano ancora 
Campitelli, Sbisà e Ventrella, que-
st'ultimo per proporre la omissione 
del passaggio della proposta alla 
commissione politico-economica. La 
Dieta delibera in conformità e la 
mozione è approvata a voti unanimi. 

Quindi la seduta è tolta. 

* * 

La sesta seduta che la Dieta pro-
vinciale istriana tenne martedì ebbe 
svolgimento particolarmente interes-
sante e vivace per la discussione 
dell'ordine del giorno Bennati sulla 
questione universitaria. 

Dopo la presentazione di vari atti 
e di un' interpellanza di Andrijcic 
per 1' espurgo della valle di Cassione 

relatore Sbisà — si accorda al 
Comitato stradale di Pirano una sov-
venzione di cor. 18.000 per la riat-
tazione della strada Pirano-S. Ber-
nardino. 

Si accoglie in seconda e terza let-
tura, relatore Mianich ed oratore 

Venier, un disegno di legge sulla 
monta taurina, dopo respinte le e-
mende proposte dal Commissario go-
vernativo e da Andrijcic e accolta 
una aggiunta proposta da Trinajstic I). 

Dopo una relazione di Davanzo si 
dà incarico alla Giunta provinciale 
di fare sollecitamente i passi oppor-
tuni perchè a Rovigno sia quanto 
prima sistemizzato un posto di mae-
stro d'agricoltura presso la scuola 
industriale di perfezionamento, e 
d'insistere d'accordo col Consiglio 
agrario provinciale presso il Governo 
perchè sieno nominati maestri d'a-
gricoltura per ogni distretto politico. 

Bartoli motiva la proposta, già 
pubblicata, per la rendila vitalizia 
al cessato Capitano provinciale dott. 
Campitelli. Ricorda le parole di saluto 
rivolte nella passata sessione da ambo 
le parti della Camera all'on. Campi-
telli quand'ebbe manifestato il fermo 
proposito di lasciare il posi o di Ca-
pitano provinciale. Già allora in seno 
alla maggioranza si riconobbe la 
doverosità dell'atto che ora, aggiun-
gendo alle, parole l'opera, deve valere 
ad esprimere in modo più evidente 
c duraturo la riconoscenza dell'Istria 
verso l'uomo che per tanti anni l'ha 
servita. L'oratore rileva il disinteresse 
personale sempre dimostrato dal dott. 
Campitelli, clic per gli affari puhlici 
trascurò per quasi cinquant'anni i 
suoi privati interessi, mentre invece 
cooperò efficacemente al prospera-
mento di. molte istituzioni provinciali. 
Rita il cammino percorso nella vita 
pubblica dall'on. Campitelli e con-
clude clic se il paese, a cui egli 
diede per mezzo secolo tutta la forza 
del suo intelletto, tutto il vigore della 
sua attività, tutta la tenacia della 
sua fibra, dovesse lasciarlo negli ul-
timi anni nella dura preoccupazione 
di provvedere da sè ai materiali bi-
sogni della vita, si attirerebbe il 
biasimo generale. Accettato il prin-
cipio della rendita vitalizia, sarebbe 
indecoroso lesinare nella cifra e si 
renderebbe meno solenne l'atto di 
riconoscenza che la provincia compie 
verso un vecchio che a lei sacrificò 
tutto sè stesso (approvazioni). 

Mandic parla brevemente in croato; 
quindi con appello nominale, chiesto 
da Andrijcic, la proposta di assegnare 
al dott. Campitelli un vitalizio di co-
rone 1)000 annue, è approvata con 
voti 19 contro 7. 

Bennati svolge con ampio discorso, 
che si pubblica per intero in altra 
parte del giornale, il suo ordine del 
giorno sulla questióne universitaria. 

Dopo un lungo discorso croato di 
Spincic prende la parola l'on. Bubba. 

Egli paragona la questione uni-
versitaria ad una serpe, che si dibatte 
e contorce senza la vicina speranza 
non che di posa, di minor pena. Trae 
occasione da un fuggevole cenno 
della lunga istoria, per rilevare come 
sorta nel decennio 1860-70 la cosi 
detta era costituzionale, doveva aspet-
tarsi che nel nuovo assetto politico 
dell'Impero, a ogni popolo sarebbe 
stato dato il suo. Invece, dopo quella 
rifioritura di libertà scritte in quelle 
dodici tavole austriache che furono 
dette leggi fondamentali dello Stato, 
il rapido passaggio dalle tenebre alla 
luce ebbe solo la virtù di abbagliare 
gli ingenui i quali credettero di leg-
gere sul serio per entro a questi 
nuovi codici le garanzie di un libero 
e costituzionale reggimento. 

Ma in Austria erano troppo recenti 
i fasti della Santa Alleanza di met-
ternicliiana memoria. In breve vol-
gere di tempo e specialmente gli 
italiani ebbero a provare che le leggi 
fondamentali, questa «magna diaria 
libertatum» stombazzata ai quattro 
venti della terra con un' osanna infi-
nito di aulici inneggiamenti, erano 
destinate a rimanere un semplice 

saggio di rettorica governativa (ap-
provazioni). Accanto a queste famose 
leggi fondamentali fu lasciata in vi-
gore in tutta la sua spietata integrità 
la non meno famigerata ordinanza 
del 74, che a tempo e luogo sa so-
stituirsi con agilissima disinvoltura a 
codici, a procedure, a giudici, a tri-
bunali. Le procure di Stato continua-
rono ad essere dominate dal pauroso 
fantasma dei cosidetti reati politici,-
e gli organi di polizia si sbizzarrirono 
pur sempre a spiegare indefessa la 
loro attività nel reprimere ie più 
innocenti manifestazioni nazionali, 
lasciando che attendano indisturbati 
ai fatti loro i ladri, gli omicidi, i ri-
eattori (bene, bravoi. Queste le «libertà 
austriache». 

L'oratore illustra la situazione 
creata agli italiani dopo l'annessione 
del Veneto al Regno d'Italia, nel 
campo degli studi superiori, con le 
mezze misure cui diede mano il Go-
verno, dimentico della coscienza na-
zionale degli italiani che più viene 
vilipesa e conculcata, più forte risorge 
e si riafferma fiera di sè e del suo 
avvenire (applausi). Circa gli esami 
in lingua italiana all'Università di 
Graz, l'oratore di propria esperienza 
accenna ai comici incidenti di tale 
ibrido sistema e ai disastrosi suoi 
risultati per la cultura degli studenti. 
Dalle cattedre parallele non poteva 
derivare che ciò che successe: intol-
leranza da una parte c sdegnoso di-
spetto dall'altra e l'università con-
vertita in vera arena di pugilato. 
Dopo la meteora dell'Accademia ro-
verefana, venne la facoltà provvisoria 
d'Innsbruck, artificiale e artificiosa 
creazione, su cui il tempo pronuncierà 
il suo giudizio, collocata com'è in 
ambiente che rinnova la caccia al-
l' italiano clic rese tristamente celebri 
altri popoli di ben inferiore cultura. 
Con supina ignoranza delle condizioni 
reali, con quel confusionismo di squi-
sita fattura che regna sovrano nelle 
sfere auliche, il Governo con la or-
ganizzazione di questa facoltà ha 

guazzabuglio partorito uno strano 
fatto apposta per creare il difficile, 
anzi l'impossibile. E il Governo au-
striaco esclama l'oratore -gode 
di meritata celebrità quando vuol 
fare le cose semplici e chiare! (ap-
provazioni). Eccita gli italiani alla 
lotta, che sarà lunga ed aspra, dap-
poiché oltre alle riluttanze del Go-
verno c'è da combattere l'opposizione 
dei tedeschi, amici nostri finché si 
tratti di ammirare le bellezze del 
nostro paese e le glorie della sua 
storia, ma che quando si chieda il 
loro appoggio a nostre aspirazioni 
nazionali, abbagliati ancora da quel 
pallido fantasma che fu il Sacro Ro-
mano Impero di nazione germanica, 
sono in prima linea fra gli ingiusti 
e i conculcatori. Se i deputati slavi 
presenti vogliono dimostrarsi coi fatti 
uomini dalle idee larghe di libertà, 
inspirati a sentimenti di giustizia, 
devono dare il loro suffragio alla 
proposta Bennati, convinti pur essi 
che il diritto, ragione e natura fini-
scono col trionfare d'ogni umana 
prepotenza (applausi vivissimi). 

Trinajstic D. risponde all'appello 
rivolto alla minoranza dal preopinante 
col riassumere le ragioni già esposte 
da Spincic del negato appoggio degli 
slavi alla mozione Bennati. Solo alla 
condizione che gli italiani acconsen-
lino all'istituzione contemporanea di 
una facoltà giuridica o di una uni-
versità croato-slovena a Trieste e 
all'erezione di una serie di scuole 
me lie e popolari slave nella Regione, 
la minoranza potrebbe acconsentire 
alla proposta in discussione. Compiuta 
questa condizione potrebbe seguire 
un riavvicinamento fra le due stirpi, 
interessate ad opporsi con forze unite 
al comune nemico, il germanesinio. 



Bennati dimostra che la condizione 
posta dagli slavi equivale a reciso 
rifiuto. Di università slave a Trieste 
è meglio non parlare ; comunque, di 
istituti superiori slavi è infinitamente 
minore il bisogno che di tali istituti 
italiani. Non è normativa in ciò la 
pretesa maggioranza numerica degli 
slavi, ma le condizioni sociali e civili 
sono esse sole, che determinano la 
necessità dì istituti universitari. In 
quanto- a scuole medie, il Governo 
certo non chiederà agli italiani il 
permesso d'essere, come fu, generoso 
verso gli slavi. Di scuole popolari 
slave nella provincia se ne creano 
gradualmente non poche. Dai pretesti 
oggi accampati risulta confermato ciò 
che specie ai deputati parlamentari 
era da tempo chiaro, che cioè gli 
slavi furono i più forti nemici dell'U-
niversità italiana a Trieste (approva-
zioni). 

Trinajstic I). sulla base di una 
statistica privata altèrna che gli stu-
denti universitari italiani sono 488, 
i jugoslavi 900 (dinieghi e proteste 
da parte dei deputati italiani). 

Bennati replica mostrando l'artifi-
ciosità della presunta constatazione. 
80110 compresi nei 900 tutti gli sloveni 
della Carinola, per i quali quella 
Dieta ha chiesto pur in questi giorni 
l'Università a Lubiana, a cui gli 
italiani sono pronti a dare ogni mi-
gliore appoggio. Detratti anche gli 
sloveni del Litorale che accorerebbero 
a Lubiana, resterebbe di croati per 
per una ipotetica Università slava a 
Trieste così esiguo numero da sfatare 
la leggenda della sua necessità, a cui 
del resto corrisponde generosamente, 
specie dopo le recenti concessioni, 
l'Università di Zagabria (applausi). 

La mozione Bennati è quindi ap-
provata con tutti i voti meno quelli 
degli slavi. 

Levata la seduta, è stabilita la 
prossima per venerdì. 

* 
* * 

La settima seduta della Dieta prov. 
dell'Istria si tenne venerdì. 

Davanzo presenta una mozione con 
cui s'invita il Governo a proteggere 
l'olio d'oliva dalle frodi che anche 
in questo campo vengono commesse, 
e ad applicare rigorosamente le norme 
di legge vigenti. La mozione sarà 
svolta nella prossima seduta. 

Andreijcic si lamenta in un' inter-
pellanza al Governo della manche-
vole conoscenza della lingua slava 
negli impiegati dell'ufficio delle im-
poste in Veglia e Komparè sollecita 
in un'interrogazione alla Giunta pro-
vinciale la costruzione della strada 
Castel San Sergio (Rachitovich)-Gran-
cino (Ce.'iiical). 

Campitelli ringrazia per 1' assegno 
vitalizio concessogli. 

A membro della commissione po-
litico-economica in luogo dell'onor. 
Ventrella, dimissionario per ragioni 
di salute, è nominato l'on. Vareton. 

Relatore Costantini, si esauriscono 
due istanze per aumento di pensione. 

Relatore Vareton si approvano i 
consuntivi prò 1902 e 1903 del fondo 
generale di pensione per i maestri. 
La minoranza vota contro e ne dice 
le ragioni,- dopo un discorso croato 
di Andrijcic, Komparè, il quale la-
menta che non verrebbero sodisfatti 
nel campo scolastico i postulati della 
popolazione slava. Chiama fra altro 
vergognoso il miserabile contributo 
dato dal Governo per l'istruzione 
popolare in Istria, con che esso di-
mostra quanto gli stia a cuore il 
progresso civile della provincia (Spin-
cic: Gli sta a cuore l'istruzione te-
desca!). Si diffonde quindi in appunti 
circa una fondazione scolastica, le 
biblioteche distrettuali, le tasse sco-
lastiche e i contributi dei maestri al 
fondo pensioni. 

Gli rispondono esaurientemente 
Chersich e Vareron, il primo dan-
dogli le spiegazioni tecniche richieste, 
il secondo constatando che a propo-
sito del contributo dello Stato la mi-
noranza consente ora all'ordine d'idee 
da lunghi anni propugnato indarno 
dalla maggioranza. 4 

Vareton riferisce, sempre a nome 
della Commissione scolastica, circa 
una risoluzione riflettente la tanto 
discussa divisione dell' Istituto magi-

strale di Capodistria. Ricorda che 
ancora nel 1902, a togliere il Governo 
da' suoi tentennamenti in oggetto di 
così evidente necessità didattica e 
nazionale, la Dieta dichiarava di ne-
gare fondi per l'istituzione di nuove 
scuole sino a che non fosse stata ri-
solta la questione delle Magistrali. 
La situazione così creata 11011 potendo 
a lungo durare senza pregiudizio del 
pubblico insegnamento, la Commis-
sione propone d'invitare il Governo 
a comunicare alla Dieta in tempo 
utile per la discussione del preven-
tivo scolastico provinciale, entro quale 
termine esso s'impegni di effettuare 
la divisone già assicurata dell'Istituto 
magistrale di Capodistria (approva-
zioni). 

Komparè si asocia a nome della 
minoranza slava alla proposta. 

Bennati si compiace di tale appog-
gio, che è la prova più luminosa 
della giustizia di quanto vanno da 
anni proclamando gli italiani, e del-
l'insuccesso governativo in tale isti-
tuzione. Ne è tanto più lieto in quanto 
che nei primi tempi quando s inco-
minciò ad agitare la necessità della 
divisione dell' ibrido istituto, da parte 
slava 11011 si aderiva con tanto en-
tusiasmo all'idea. Se gli slavi hanno 
da lagnarsi di quella scuola poliglotta, 
gli italiani ne sono vittime in grado 
superlativo. Bastano poche cifre : 
nell'anno testò iniziato nelle tre se-
zioni dell'Istituto si inscrissero 113 
allievi italiani, 103 sloveni e 24 cro-
ati. Nel corpo docente ci sano due 
soli italiani, il resto è costituito da 
slavi (Spincic: E qualche tedesco). 
E' ora di finirla e però la risoluzione 
proposta deve imporre al Governo 
l'obbligo di concrete obbligazioni, in 
assenza delle quali la Dieta saprà 
trarre le debite conseguenze (appro-
vazioni). 

Il Commissario governativo dichiara 
che 11011 mancherà di portare subito 
a conoscenza del Governo la propo-
sta, che, a quanto ha rilevato, avrà 
avrà l'unanime voto della Dieta; as-
sicura che il Governo provinciale, 
convinto della necessità della divi-
sione linguistica dell'Istituto, ha fatto 
tutti i rilievi necessari e l'operato 
si trova presso il ministero del culto 
e dell' istruzione. 

Dopo di che la proposta risoluzione 
è accolta a voti unanimi. 

Ad ampia e vivace discussione 
dànno adito le istanze del Consorzio 
agrario di Pirano, dei Comuni di 
Montona e Pinguente e del Consiglio 
d'amministrazione di Pisino per con-
dono di antecipazioni ottenute dal 
fondo provinciale per l'impianto di 
stazioni grandinifughe. Respinte le 
proposte presentate da Vareton per 
il rinvio dell'oggetto alle riunite 
commissioni agraria e finanziaria, da 
Trinajstic che propone sia condonata 
o la totalità o una metà delle ante-
cipazioni, da Costantini che propone 
il condono di almeno un terzo delle 
somme, si accoglie il passaggio al-
l'ordine del giorno sulle istanze come 
proposto dalla commissione finanziaria 
e su cui insiste il relatore Sbisà e 
parla favorevolmente Campitelli. 

Relatore Zarotti, si assicura al Co-
mune eli Dignano l'importo di cor. 
20.000 in quattro eguali annualità 
dal 1905, per la costruzione della 
strada Dignano-Pola (strada romana). 
La proposta di Vareton, che la sov-
venzione sia elevata a cor. 30.000, 
è respinta dopo lunga discussione, a 
cui partecipano Zarotti e Belli. 

La seduta è tolta, e il presidente 
si riserva di convocare i deputati a 
domicilio. 

La conferenza distrettuale dei ma-
estri. Come annunziammo nell' ultimo 
numero del nostro giornale, venerdì 
e sabato della settimana scorsa i 
maestri del distretto tennero delle 
conferenze di ordine pedagogico di-
dattico nell'edificio di S. Chiara. 
Alle quattro tornate intervennero una 
sessantina fra maestri e maestre di 
nostra nazionalità. Gli argomenti 
trattati furono interessanti. Fra altro 
il dirigente sig. Runtich e la maestra 
sig. Rizzi di Muggia esposero i van-
taggi derivanti agli scolari, che rispet-
tano e amano la scuola, e suggerirono 
il modo onde ottener ciò. Alle lor 

parole seguì un'accalorata discussio-
ne, frutto della quale fu la proposta, 
di aprire scuole elementari per gli 
adulti e di raccomandare ai maestri 
di tener pubbliche conferenze adatte 
all'intelligenza del popolo. 

La maestra Almerigogna dimostrò 
la necessità di uniformare in ogni 
luogo l'insegnamento della gramma-
tica, e tal uopo propose di adottare 
quella del prof. dott. G. C urto. Il 
sig. E. Orbameli di Pirano, parlò 
dell' utilità di instillare nelle teneri 
menti il ribrezzo per l'alcool. Il dott. 
de Beden come medico eccitò alla 
lotta contro la tubercolosi, la quale 
trova fertile terreno nella scuola. 11 
dott. Benedetti di Pirano esaminò accu-
ratamente il programma d'insegna-
mento, studiato dal solerte ispettore 
sig. Parentin. Il quale propose di 
introdurre nelle scuole il lavoro ma-
nuale, come mezzo didattieo-educati-
vo. Questa proposta die adito a un'a-
nimata discussione. In seguito alla 
relazione del nostro bravo dirigente 
sig. Venturini, (li adottare per le 
scuole libri di lettura più corrispon-
denti, s'incaricò la Giunta permanente 
della conferenza di fare i passi neces-
sari per provvederli, tostochè avranno 
ottenutà l'approvazione ministeriale. 
Rileva specialmente l'importanza di 
instillare nei giovanetti cognizioni di 
storia patria e di geografia regionale. 
Il bibliotecario sig. Girardelli riferi 
sullo stato della biblioteca distrettuale 
dei maestri : quindi si approvò la 
proposta del dott. Benedetti di abolire 
l'uso della lavagna nella prima classe. 
Si chiusero queste interessanti con-
ferenze con la nomina di tre delegati 
alla conferenza provinciale, cinque 
amministratori della biblioteca di-
strettuale e cinque membri della 
Giunta permanente. 

Contemporaneamente nell' Istituto 
Magistrale si trattavano gli stessi argo-
menti dai maestri delle scuole slave. 

Nomina. 11 direttore del locale gin-
nasio, Giovanni Bisiac, è stato nomi-
nato membro del Consiglio scolastico 
provinciale dell' Istria per la durata 
dell'attuale periodo di funzione. 

Concerti. Il «Circolo Mandolinisti-
co» della Riunione familiare capodi-
striana diretto dal maestro signor 
Antonio Bucavetz, darà oggi ad ore 
8 '/2 nel «Caffè della Loggia» 1111 con-
certo col seguente programma: 1. 
«Lina» Marcia, Zannoni. 2. «Egida» 
Valzer, Bucavetz. 3. Frammenti del-
l'oliera «La Sonnambula», Bellini. 4. 
«La Feria» (Bolero Spaglinolo), Thvil-
lier. 5. Rimembranze dell'opera «La 
Favorita», Donizetti. 6. «Gajola» Ma-
zunca, Cerbara. 7. Potpourrì di can-
zoni popolari. 8. Marcia finale N. N. 

Il circolo mandolinistico capodi-
striano, diretto dal sig. Leone Volpis, 
terrà il suo secondo concerto merco-
ledì 19 corr. alle ore 20 nei locali 
della Trattoria «S. Marco» (Via Orti 
Grandi) col seguente programma: 1. 
«Fort-Arthur», Marcia, Gilardenglii. 
2. «Serenata romantica» (per 2 man-
dolini e chitarra), Zaberoni. 3. Pre-
ludio dell'atto 3. nell'opera «La Tra-
viata», Verdi. 4. «Serenata», Perletti. 
5. «Il primo palpito» (per 2 mando-
lini, mandòla e chitarra), Liberale. 
6. Fantasia nell'opera «La Gioconda» 
Ponchielli. 7. Valzer, Volpis. 8. «Man-
dolinisti», Marcia, N. N. 

La scuola industriale di perfezio-
namento, i cui locali a S. Chiara 
sono ora occupati per la Dieta, in-
dugiò alquanto la sua apertura, finché 
ebbe trovato precaria ospitalità a 
pianterreno dell' edificio ginnasiale. 
L'iscrizione degli allievi per 1' anno 
d'istruzione 1904-05 ebbe luogo gio-
vedì 13 corr. e 1' apertura regolare 
della scuola seguì venerdì 14 alle 
ore 6 pom. 

11 prezzo medio dell'uva. Il mercato 
della vendemmia fu chiuso 1' 11 corr. 
In complesso vennero venduti cligr. 
473.888 di refosco per cor. 94.363.27 
e cligr. 1231573 di uve miste per cor. 
22.361.42. 11 prezzo medio generale 
del refosco risultò di cor. 19.95 e 
quello delle uve miste di cor. 18.09 
al quintale. Le publiche pese incas-
sarono cor. 946.34. 

C o m p e r a t e s e m p r e 
i fiammiferi della 

L E G A W K I O Y A L E 

La Banca Poplare Captetriana 
Consorzio registrato a garanzia limitata 

Fa le seguenti operazioni : 

I. Accorda prestiti verso cambiale 
con garanzia di almeno due firme, 
per un termine non inferiore ad uno 
e non superiore a sei mesi, al 6 % 
più V4 % per spese di provvigione. 

Previo avviso di otto giorni dalla 
loro scadenza, le cambiali potranno 
venir rinnovate, qualora venga resti-
tuito un quinto della somma o quella 
frazione minore che, in ogni singolo 
caso, fu dalla Direzione se di sua 
spettanza, altrimenti dal Consiglio di 
Amministrazione eccezionalmente ac-
cordata. 

II. Sconta cambiali, con almeno 
due firme, a scadenza non superiore 
a sei mesi al 6 % più '///i. Per spese 
di provvigione. 

III. Apre conti correnti garantiti 
con mallevarla di due o più firme 
solventi, per la durata massima di 
due anni al 6 "/0 più '/4% Per spese 
di provvigione. 

IV. Investe denari in effetti di si-
curezza pupillare ed in ipoteche di 
sicurezza prammaticale a condizioni 
da stabilirsi. 

V. Dà prestiti a debitoriale, verso 
rimborso in rate mensili per la du-
rata fino a cinque anni, con garanzia 
di almeno due firme al 6% P'ù 1 ,% 
annuo per spese di provvigione. 

VI. Assume amministrazioni per 
conto di terzi a condizioni da stabi-
lirsi. 

VII. Fa il servizio di cassa per 
conto di terzi a condizioni da stabi-
lirsi. 

Vili. Assume incassi e pagamenti 
per conto di Società cooperative di 
produzione, di consumo e di ditte pro-
tocollate a condizioni da stabilirsi. 

IX. Riceve valori in custodia e 
provvede per l'incasso dèi medesimi, 
verso una provvigione di l/8 %

 s i n o a 

corone mille e l°/00 sopra corone mille, 
per il termine massimo di sei mesi. 

X. Accorda sovvenzioni verso pe-
gni di valori pubblici, non oltre i 4/s 

del loro valore di Borsa, al 6 % e-
sente di spese di provvigione. 

XI. Assume operazioni di cambio 
e compravendita di titoli, cartelle e 
promesse di lotteria ecc. ecc., anche 
in forma rateale. 

XII. Riceve somme di denaro : 
A. in bancogiro 

per qualunque importo, non pre-
levando però più di 500 corone al 
giorno, a vista al 2 3/4

0/<>• 
B . ili Conto corrente 

1. per qualunque importo preleva-
bile verso preavviso di tre giorni 
al 3 •/«. 

2. per qualunque importo, a tre 
mesi fisso, prelevabile verso pre-
avviso di quindici giorni al 3V4%-

3. per qualunque importo, a sei 
mesi fisso, prelevabile verso pre-
avviso di ventimi giorni al 3 l/s°/0-

4. per qualunque importo, a un an-
no fisso, prelevabile verso pre-
avviso di un mese al 33/4°/0.-

! ' . a l piccolo r i spa rm io 
rilascia ad ogni singola ditta non 
più di un libretto, per versamenti 
mensili 11011 superiori a Corone 50 
ad eccezione del primo versamento 
che viene accettato per qualunque 
importo. Il piccolo risparmio 11011 
potrà essere mai superiore all' im-
porto massimo di Corone 1000.— 
Rimborsi si effettueranno con pre-
avviso di cinque giorni al 4%-

I>. ili deposito prest i t i ipote-
cari 
per qualunque importo, a sei anni 
fisso, (Vedi progetto votato dal Con-
siglio di Amministrazione addi 5 
Decembre 1903) al 4 'V70. 
Tutte le condizioni indicate sono valevoli 

tino a nuovo avviso. 
Ogni domanda evasa di sovvenzione 0 

mutuo saia valevole entro i primi quindici 
giorni da quello dell' accettazione da parte 
della Direzione o del Consiglio. 

Capodistria, 1 maggio 1904. 

LA DIREZIONE 


